
24 giugno: Nativita' di san
Giovanni Battista

Testo del Vangelo (Lc  1,57-66.80):  Per Elisabetta si compì

il tempo del parto e diede alla luce un figlio. I vicini e i

parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la

sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. Otto

giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e

volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma

sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le

dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami

con questo nome». Allora domandavano con cenni a suo

padre come voleva che si chiamasse. Egli chiese una

tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono

meravigliati.

All’istante si aprirono la sua bocca e la sua lingua, e

parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da

timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si

discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le udivano,

le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo

bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui. Il

bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in

regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a

Israele.

«Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito»

Rev. D. Joan MARTÍNEZ Porcel
(Barcelona, Spagna)



Oggi festeggiamo solennemente la nascita del Battista. San

Giovanni è un uomo di grandi contrasti: vive il silenzio del

deserto, però da lì muove la folla e la invita con voce

convincente alla conversione; è umile per riconoscere che egli è

soltanto la voce, non la parola, però non ha nessun

impedimento ed è capace di accusare e denunziare le

ingiustizie, anche gli stessi re; invita a suoi discepoli ad andare

da Gesù, però non rifiuta di conversare con il Re Erode mentre si

trova in prigione. Silenzioso e umile, è anche coraggioso, è

deciso fino a far versare il suo sangue. Giovanni il Battista è un

gran uomo! il maggiore dei nati da una donna, così sarà elogiato

da Gesù; però è soltanto il precursore di Cristo.

Chissà, il segreto della sua grandezza stia nella sua

consapevolezza di sentirsi prescelto da Dio; così lo esprime

l’evangelista: «Il fanciullo cresceva e si fortificava nello spirito.

Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione

a Israele» (Lc 1,80). Tutta la sua infanzia e gioventù è stata

segnata dalla consapevolezza della sua missione: dare

testimonianza; e lo fa battezzando Cristo nel Giordano,

preparando per il Signore un popolo ben disposto e, alla fine

della sua vita, versando il suo sangue a favore della verità. Con

la nostra conoscenza su Giovanni, possiamo rispondere alle

domande di suoi contemporanei: «Chi sarà mai questo

bambino?» (Lc 1,66).

Tutti noi, per il battesimo siamo stati scelti e inviati a dare

testimonianza del Signore. In un ambiente di indifferenza, San

Giovanni è modello e aiuto per noi; San Agostino ci dice:

«Ammira Giovanni quanto ti sia possibile, giacché ciò che

ammiri profitta Cristo. Profitta Cristo, ripeto, non perché tu gli

offra qualcosa a Lui, ma per progressare tu in Lui». In Giovanni

le sue attitudini di precursore, manifestate nella sua preghiera

attenta allo Spirito, nella sua fortezza e umiltà, ci aiutano ad

aprire nuovi orizzonti di Santità per noi e per i nostri fratelli.

Pensieri per il Vangelo di oggi



«‘Io sono la voce che clama nel deserto´. Giovanni era la
voce; peró il Signore era la Parola che esisteva sin dal
principio. Giovanni era una voce passeggera, Cristo la
Parola eterna fin dal principio» (Sant’Agostino)

«Quante persone pagano a caro prezzo il compromesso
per la veritá! Quanti uomini retti preferiscono andare
contro corrente, per non rinnegare la voce della coscienza,
la voce della verita!» (Francesco)

«San Giovanni Battista è l'immediato precursore del
Signore, mandato a preparargli la via. ‘Profeta
dell'Altissimo´ (Lc 1,76), di tutti i profeti è il più grande e
l'ultimo; egli inaugura il Vangelo; saluta la venuta di Cristo
fin dal seno di sua madre e trova la sua gioia nell'essere
‘l'amico dello sposo´(Gv 3,29), che designa comel'Agnello di
Dio che toglie il peccato del mondo´(Gv 1,29). Precedendo
Gesù c̔on lo spirito e la forza di Elia´ (Lc 1,17), gli rende
testimonianza con la sua predicazione, con il suo
battesimo di conversione ed infine con il suo martirio»
(Catechismo della Chiesa Cattolica, n° 523)


